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DELIBERA N° 34 DEL 27/09/2023 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO 

2024-2026 - INDIRIZZI STRATEGICI. 

   

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la L.P. 09 dicembre 2015, n. 18 avente ad oggetto “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42)” che, in attuazione dell'art. 79 dello 

Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei Comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in 

relazione a quanto disposto dall'art. 10 (“Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali 

e dei loro enti ed organismi strumentali”) della L.R. 03 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali applicano le 

disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del D.Lgs. 

23 giugno 2011, n. 118, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, 

individuando inoltre gli articoli del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che si applicano agli enti locali. 

Visto, in particolare, l’art. 54 della L.P. 09 dicembre 2015, n. 18 il quale, al comma 1, prevede che: “In relazione alla 

disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le 

corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”. 

Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali della Provincia di Trento adottano gli schemi di bilancio previsti dal 

comma 1 dell’art. 11 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, c.d. schemi armonizzati, che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Visto l’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale, al comma 1, prevede che “Gli enti locali ispirano la propria 

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 

luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale 

almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento 

unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni.”. 

Visto il successivo art. 170 del medesimo D.Lgs. il quale stabilisce che entro il 31 luglio di ciascun anno l’organo presenta 

a quello consiliare il Documento unico di programmazione, c.d. DUP, per le conseguenti deliberazioni. 

Vista la circolare del Consorzio dei Comuni Trentini di data 6 luglio 2018 la quale fornisce alcune indicazioni in merito 

al DUP 2019-2021. 

Rilevato che non vi siano ancora le condizioni informative minime per delineare il quadro finanziario pluriennale, e che 

pertanto l’organo esecutivo può presentare a quello consiliare i soli indirizzi strategici, rimandando la predisposizione del 

Documento unico di programmazione completo alla successiva nota di aggiornamento del medesimo Documento. 

Accertato, conseguentemente, come alla data attuale il Documento unico di programmazione per il periodo 2024-2026 

possa essere predisposto con solo riferimento agli indirizzi strategici relativi allo stesso periodo. 

Preso atto che: 

· con deliberazione n. 119 di data 27 luglio 2023, la Giunta Comunale ha approvato la proposta di Documento unico 

di programmazione (D.U.P.) 2024-2026 limitatamente agli indirizzi strategici; 

· è pervenuto al protocollo comunale in data 8 agosto 2023 al n. 4406 il parere favorevole in ordine alla suddetta 

proposta da parte dell’organo di revisione; 

· a tutt’oggi da parte dei componenti il Consiglio, non sono pervenute osservazioni/integrazioni sui contenuti della 

predetta proposta 

 

Esaminata la proposta di Documento unico di programmazione così come proposto dalla Giunta Comunale, contenente 

gli indirizzi strategici per il periodo 2024-2026 e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione in quanto rispondente alle 

linee programmatiche di mandato dell’Amministrazione Comunale con la precisazione che detti indirizzi hanno termine 

di riferimento l’anno 2025, anno in cui è prevista la scadenza del mandato dell’attuale Amministrazione comunale. 

Visto lo Statuto comunale approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 41 di data 05 novembre 2014 e modificato 

con deliberazioni consiliari n. 42 di data 26 agosto 2015 e n. 13 di data 22 marzo 2016; 

 

Visto il Regolamento di Contabilità vigente. 

 



DELIBERA N° 34 DEL 27/09/2023 

 

 

Considerato che dal 01 gennaio 2016 è entrata in vigore la riforma sull'armonizzazione contabile degli enti territoriali e 

dei loro enti strumentali prevista dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m. e i.. 

Visto l’articolo 183 del T.U.E.L. così come modificato con D.Lgs. 126/2014, relativo agli impegni di spesa. 

Visto l’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2001 e s.m. e i. contenente il principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria. 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 di data 27 febbraio 2023, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2023-2025, nota integrativa e documento 

unico di programmazione e viste le successive modifiche. 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 27 di data 07 marzo 2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato l’atto di indirizzo per la gestione del bilancio di previsione 2023/2025 e degli atti amministrativi 

gestionali devoluti alla competenza dei Responsabili dei Servizi. 

Visto il decreto sindacale n. 1 di data 09 marzo 2023 di nomina dei Responsabili dei Servizi per l’anno 2023. 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ed il parere in ordine 

alla regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario entrambi espressi ai sensi dell’articolo 185 del 

Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, 

n. 2. 

Vista la Legge Regionale dd. 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da osservare parte della Regione T.A.A. e degli Enti a ordinamento regionale, come già 

individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.L.gs. 14.03.2013 n. 33. 

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 

2018, n. 2. 

Con voti favorevoli n. 8, contrari n. 1 (Marcella Combi), astenuti n. 1 (Ilary Bontempelli) espressi per alzata di mano ed 

accertati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori, presenti e votanti n. 10 Consiglieri, 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare, per le ragioni esposte in premessa, il Documento unico di programmazione del Comune di Pellizzano 

limitatamente agli indirizzi strategici per il periodo 2024-2026, il quale viene allegato alla presente deliberazione per 

formarne parte integrante e sostanziale, con la precisazione che detti indirizzi hanno termine di riferimento l’anno 

2025, anno in cui è prevista la scadenza del mandato dell’attuale Amministrazione comunale. 

 

2. Di rinviare, per le motivazioni precisate in premessa, la predisposizione del Documento unico di programmazione 

completo, alla successiva nota di aggiornamento del medesimo Documento. 

 

3. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 avverso il presente atto sono ammessi: 

· opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 183 comma 5 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato 

con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

· ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi 

degli art. 13 e  29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

· ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. del 24 novembre 1971, n. 

1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti al 

T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119 I° comma lettera a) e 120 

D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m. 

 

4. Di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’articolo 183 

comma 3, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 

dd. 3 maggio 2018, n. 2 e che ad essa va data ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito 

internet del Comune per un periodo di 5 anni, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 e s.m. e i., nei casi previsti 

dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 06 novembre 2012, n. 190. 
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Allegato alla deliberazione consiliare n. 34 dd. 27.09.2023.

COMUNE DI PELLIZZANO
Provincia di Trento

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE UNICO DI PROG
2024-20264 20

Indirizzi strategici



PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

      COSTRUIRE FUTURO 

INDICE 

PRIMA LE PERSONE: 

- BAMBINI 0-6 

- RAGAZZI 7- 14 

- GIOVANI 

- ADULTI E ANZIANI 

- FAMIGLIE 
 
UN TERRITORIO ACCOGLIENTE 

- TURISMO 

- AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 

- CULTURA 

- SPORT E BENESSERE 
 

PATTO PER L!AMBIENTE 

- ACQUA 

- MOBILITÁ 

- QUALITÁ DELL!ARIA 

- RISPARMIO ENERGETICO 

- ECOLOGIA 
 

IL COMUNE CHE VOGLIAMO 

- MODERNO 

- DINAMICO 

- ACCOGLIENTE 

- SOSTENIBILE 

- SOLIDALE 
 
VICINI E CONCRETI 

- SICUREZZA 

- SERVIZI AL CITTADINO 

- RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI 

- RAPPORTI CON LE ASUC 

- AMBITO SOVRACOMUNALE 
 
INTERVENTI FINANZIATI CON FONDI EU PNRR 



PRIMA LE PERSONE 

INTERVENTI AMBITO “PRIMA LE PERSONE” 

 

• Istituzione del "Premio annuale giovani talenti”. 

• Attivazione del servizio dei Centri Ricreativi Diurni a favore di bambini e ragazzi. 

• Supporto economico per contenere il prezzo degli Skipass. 

• Attivazione di progetti di tirocinio formativo per i giovani. 

• Giornata del volontariato. 

• Sbarrieramento Lago dei Caprioli e certificazione con Marchio Open. 

• Sostegno economico e organizzativo alle associazioni. 

• Sostegno e promozione del volontariato.  
 

UN TERRITORIO ACCOGLIENTE 

INTERVENTI AMBITO “UN TERRITORIO ACCOGLIENTE” 
 
 

• Illuminazione piana di Fazzon e strada di accesso al lago. 

• Riorganizzazione parcheggio Lago dei Caprioli. 

• Riqualificazione passeggiate e sentieri. 

• Riqualificazione area esterna chalet Lago dei Caprioli. 

• Progettazione nuovo BiciGrill, per realizzare un più moderno Trail Center. 

• Riqualificazione passeggiata lungo il Noce. 
 
 
RETE DI SENTIERI 

 
Vogliamo riqualificare e mantenere una rete di sentieri ben segnalata e curata. 
Nella nostra idea saranno recuperate e curate le passeggiate lungo il fiume Noce, il Sentiero 
degli Gnomi, il sentiero della Lec sul versante nord, mentre sul versante soleggiato il Sentiero 
delle Volte, la vecchia strada che collega Termenago e Castello e il sentiero di rientro che passa 
per la località Sassignana. 
Questo progetto si lega strettamente con l!idea del Museo Diffuso, al fine di realizzare dei percorsi 
ad anello di diverse difficoltà, attrattiva turistica ma anche un importante incentivo al 
cammino e alla salute per i nostri cittadini. 



 
 
 
EDUCAZIONE E PAESAGGIO 

 
Il Comune di Pellizzano, per le scelte fatte e quelle in corso, può caratterizzarsi come luogo per 
lo sviluppo di attività continue di aggiornamento e formazione degli insegnanti e degli 
educatori interessati all!età 0-6 anni, divenendo riferimento non solo locale ma anche attrattore 
nazionale in questo ambito. 
Il progetto, che lega educazione e turismo non può che partire dal paesaggio come unico 
spazio disponibile della nostra vita e sul quale progettare diverse iniziative. 

 
L’ educazione, insieme al tema ambientale e del paesaggio, diventerebbero così motori 
di crescita culturale ed economica. 

 
IL PAESE DEI BAMBINI 

 

• Sentiero dell’educazione e dell’arte (Pellizzano - Fazzon). 

• Parco dell’educazione e dell’arte. 

• Area con giochi a Fazzon. 

• Simposio annuale “Pellizzano dream”. 

• “Mountain Coaster” 
 

FAZZON-LAGO DEI CAPRIOLI 
 
Fazzon è meta indiscussa nel panorama turistico estivo della Val di Sole. Il nostro obiettivo è 
quello di superare attraverso investimenti mirati il problema della viabilità, puntando, anche 
grazie a nuovi progetti, alla destagionalizzazione e quindi ad una fruizione della località per un 
periodo più ampio. 
 
Queste le progettualità che vogliamo realizzare:  

 
• Percorso di scialpinismo Fazzon-Malga Alta. 

• Parco giochi. 

• Wasser Atelier (progetto in collaborazione con Arte Sella). 

• Riorganizzazione accessi e funzione parcheggi. 
 

Verrà predisposto un nuovo piano di viabilità e parcheggi. 
Lavoreremo allo sviluppo dell’area sciabile sul territorio comunale con l’obiettivo ambizioso di 
avere a Pellizzano un nuovo punto di accesso alla Skiarea Campiglio Dolomiti di Brenta. 



 
 
AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 

• Riqualificazione dei terrazzamenti versante tra Claiano e Pellizzano, in funzione della 
coltivazione di colture di pregio. 

• Recupero di alcune strade nei dintorni di Termenago per favorire il recupero del pascolo 
ai fini dello sfalcio e contrastare l’abbandono del territorio. 

 
CULTURA 

 

• “Termenago a teatro: la rinascita di un borgo” progetto finanziato con il Bando Borghi 
promosso dal MIC a valere sul PNRR con fondi Europei. 

• In cinque anni approfondiremo cinque grandi temi, con eventi, serate, convegni. 

• Eventi musicali. 
 
SPORT 

 

• Nuovo trampolino HS 66 

• Festa dello sport. 

• Rifacimento campo da tennis. 

• Pianificazione di percorsi da adibire allo sci alpinismo. 

• Nuovi sentieri per le ciaspole. 



PATTO PER L’AMBIENTE 
 
INTERVENTI AMBITO “PATTO PER L’AMBIENTE” 

 

• Certificazione Carbon Foot print. 

• Regolamentazione e nuovi servizi di raccolta differenziata nelle  frazioni. 

• Valutazione sostenibilità economica centralina Rio Corda sullo  scarico della centrale 
dell’Asuc di Castello. 

• Installazione e attivazione di infrastrutture per la ricarica di bici e 
auto elettriche. 

• Istituzione del "bonus recinzioni” per favorire il decoro urbano. 
 
 

IL COMUNE CHE VOGLIAMO 

INTERVENTI AMBITO “IL COMUNE CHE VOGLIAMO” 

LAVORI PELLIZZANO 
 

• Ampliamento rete del teleriscaldamento. 

• Rifacimento sotto servizi e pavimentazione via dei Portici, via A. Bontempelli. 

• Ampliamento della rete in fibra ottica. 

• Pedonalizzazione di Piazza Santa Maria, variante zona est e nuovo accesso alla 
zona sportiva, nuovo BiciGrill. 

• Parcheggio di accesso al centro storico del paese. 

• Interessamento con gli enti gestori per l’interramento delle linee elettriche e dei cavi del 
telefono. 

• Messa in sicurezza della via Nazionale. 

• Seminterrato nell’edificio della scuola materna con sala immersiva, sala  ginnastica dolce-
danza, archivio comunale e spazi per associazioni. 

• Parcheggio e area di sosta autobus in via Nazionale. 

• Riqualificazione funzionale dell’asilo nido finanziato con fondi PNRR.  

• Rinaturalizzazione Rio Foce Fazzon in collaborazione con Servizio Bacini Montani PAT. 

• Riqualificazione energetica e re-lamping edifici pubblici.  
 

NUOVO ACCESSO AL PAESE 
 
Per poter sviluppare la zona del Bicigrill e la zona sportiva, riteniamo fondamentale realizzare 
un nuovo accesso al paese di Pellizzano. 
Si tratta di un piano di mobilità che già abbiamo approfondito e inserito come previsione nel 
nuovo PRG. 

 
Vantaggi del’ opera 

 

• Possibilità di pedonalizzazione stagionale di Piazza Santa Maria. 

• Nuovo accesso ai residenti nella zona Est del paese. 

• Accesso diretto alla zona sportiva. 

• Possibilità di ipotizzare un collegamento con la strada per il Lago dei Caprioli togliendo 
il traffico da Pellizzano. 

• Creazione di un parcheggio con piazzola elicottero 

• Area di interconnessione tra rotaia e gomma con stazione capolinea della Trento 
Malè. 

• Riduzione della velocità dei veicoli in ingresso al paese. 

• Realizzazione di 34 nuovi posti auto. 



RIQUALIFICAZIONE BICI GRILL 
 
Il nuovo BiciGrill come attrattiva europea per gli amanti della Bike e del cicloturismo 
Progettato per essere una vera struttura a servizio dei cicloturisti il Bici Grill di Pellizzano è stato 
uno dei primi in Trentino e sicuramente il più completo sotto il profilo dei servizi a suo tempo 
offerti. 
Negli anni la struttura ha assunto il ruolo di elemento di coesione tra le fasce giovanili della 
popolazione e vero centro di aggregazione per turisti e residenti. 
Vista la crescita esponenziale del mercato della bicicletta è oggi necessario rivedere la struttura 
per renderla adeguata alle nuove esigenze ma soprattutto adeguare in primis i servizi al 
cicloturista per essere sempre più accoglienti ed attrattivi. 
Un’opera pubblica di importanza strategica 
Il BiciGrill sarà il punto di partenza del nuovo progetto dei sentieri e nuova sede dell’ufficio 
turistico dal quale sarà possibile raccogliere informazioni sulle attività offerte dalla località e 
prenotarle redendo quindi la struttura un ulteriore punto di accoglienza e contatto con l!offerta 
turistica di Valle. 

 
LAVORI TERMENAGO 

 
 

• Completamento adeguamento illuminazione pubblica. 

• Sistemazione e posa di nuovi idranti, per la messa in sicurezza del paese. 

• Nuova fontana di Claiano e allaccio alla rete. 

• Recupero con pavimentazione in porfido di alcuni angoli del paese. 

• Contatteremo l’ente gestore per favorire l’interramento dei cavi  telefonici. 

• Proposta al servizio gestione strade della Pat di allargamento della            strada 
provinciale nella zona “La Scalata” 

• Sistemazione parapetti e riordino arredo urbano. 
 
  LAVORI CASTELLO 

 
 

• Sistemazione parapetti e riordino arredo urbano. 

• Riqualificazione edificio ex scuole, museo Chiara Lubich, sala    polifunzionale. 

• Guard rail di protezione a Stavel. 

• Riqualificazione della fontana di Stavel. 

• Sistemazione parapetti e riordino arredo urbano. 

• Intitolazione di una via del paese a Chiara Lubich. 

• Asfaltature e sistemazioni pavimentazioni in porfido. 
 
 
 
VICINI E CONCRETI 

INTERVENTI AMBITO “VICINI E CONCRETI” 

• Sostegno e supporto al Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari. 
• Incarichi per analisi rischio idrogeologico del territorio comunale, al fine di evidenziare 

maggiormente le criticità a livello locale e predisporre adeguati interventi di messa in 
sicurezza. 

• Intervento economico a favore delle nuove famiglie che vorranno stabilirsi nel Comune. 
• Implementazione dei servizi al cittadini attraverso un processo di digitalizzazione 

i n n o v a z i o n e  e  l a  s e m p l i f i c a z i o n e  f i n a n z i a t o  c o n  f o n d i  P N R R .  

 
 
 
 



 
 
 
 
 
BILANCIO PARTECIPATIVO 

 
Vogliamo favorire la partecipazione attiva dei cittadini alle politiche pubbliche locali. 

 
Come funziona 

 

• Attivazione del processo di consultazione e partecipazione. 

• Bando e raccolta delle proposte. 

• Valutazione fattibilità delle proposte e definizione di quali ammettere al 
voto dei cittadini. 

• Voto delle proposte. 

• Presa in carico della proposta vincente e realizzazione. 
 

AREE DI NUOVA METANIZZAZIONE - DISTRIBUZIONE DEL GAS 
 
All’interno di una progettualità di competenza provinciale si ritiene di interesse portare il 
servizio pubblico di distribuzione del gas all’interno del Comune in particolare nelle frazioni di 
Termenago e Castello. 
 
 
PNRR MISSIONE 1 INVESTIMENTO 2.1 
 

Il Comune di Pellizzano ha ottenuto il finanziamento sul PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 –DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ E 
CULTURA – COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3) – MISURA 2 “RIGENERAZIONE DI PICCOLI 
SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO E RURALE – INVESTIMENTO 2.1. 
“ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI STORICI”. 
Importo finanziamento concesso Euro 1.582.000,00. 
 
In sintesi l’idea progettuale ha come obiettivo la rigenerazione, valorizzazione e gestione del 
grande patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti nel borgo di Termenago, ponendosi 
in continuità con le attività del “LAMO- Laboratorio Montagna” che hanno visto la popolazione di 
Termenago centrale nella definizione dei propri bisogni e delle prospettive locali. L’iniziativa partita 
nel 2017 ha creato una sinergia di intenti tra gli enti coinvolti (Asuc di Termenago, Comune e Pat) 
che ha messo le basi del progetto Termenago, Teatro cinema e spettacolo. 
Tale obiettivo sarà raggiunto attraverso la realizzazione di diversi interventi sinergici e fra loro 
integrati. Cuore del progetto è la riqualificazione della storica chiesetta di S. Nicolò, un tempo 
adibita ad attività teatrali, da sempre non solo luogo di rappresentazione della ritualità e della vita 
quotidiana del paese, ma elemento centrale e identitario della piccola comunità montana ora in 
progressivo spopolamento. L’intento è adibirla ad attività culturali collocate in un ampio orizzonte 
con l’obiettivo di creare uno spazio formativo per le professionalità teatrali, diventando così motore 
per la riscoperta del potenziale economico e sociale del borgo e luogo riconosciuto per le iniziative 
formative anche per le scuole ed i giovani del territorio locale e provinciale. Alla sistemazione della 
chiesa si affiancano altri significativi interventi che concorrono alla valorizzazione del paese. L’idea 
progettuale è stata pensata unendo strettamente il recupero del patrimonio storico architettonico 
(chiesa vecchia di san Nicolò ed ex canonica) e del patrimonio paesaggistico (sentiero delle “Volte 
e terrazzamenti) ad un intreccio di iniziative culturali turistiche che saranno la leva economica 
fondamentale in uno stretto vincolo alla reciproca sostenibilità nel tempo di luoghi ed iniziative. 
 
L’intento progettuale è articolato in vari interventi ispiratori: 
 
• Generare inclusione e innovazione rivitalizzando il contesto sociale ed economico del borgo; 
• Rilanciare l’occupazione per evitare lo spopolamento incrementando le opportunità economiche 

e professionali dei residenti e offrendo concrete opportunità, soprattutto ai giovani, con 
l’insediamento di nuove imprese; 

• Attirare turisti e visitatori offrendo proposte alternative e sostenibili; 



• Aumentare gli stimoli alla fruizione delle attività culturali contrastando la marginalità culturale 
delle zone di montagna con la popolazione protagonista del proprio sviluppo; 

• Ridare senso e completezza alla storia e alle tradizioni del paese attraverso il restauro di beni 
culturali, materiali e immateriali. 

 
Nel dettaglio le attività previste: 
 
• Restauro conservativo della chiesa vecchia di San Nicolò  P.Ed. 61 C.C. Termenago I. 
• Potenziamento del progetto museo diffuso.  
• Iniziative ed eventi di teatro storico itinerante.  
• Percorsi didattici dedicati al teatro in collaborazione con istituti scolastici locali. 
• Percorsi di formazione docenti sulla narrazione teatrale. 
• Riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico della canonica al fine di 

realizzare un centro multiservizi e la realizzazione di camere per migliorare l’ospitalità turistica 
(artisti in residenza e turisti). 

• Realizzazione di un anfiteatro vegetale. 
• Promozione e gestione di un modello di albergo diffuso nel borgo. 
• Interventi di recupero e valorizzazione paesaggistica dei terrazzamenti abbandonati e ripristino 

colturale. 
• Intervento di tutela e valorizzazione del sentiero denominato “le Volte” con recupero dei muri a 

secco. 
• Gestione e promozione di corsi laboratoriali residenziali per professionisti del mondo teatrale. 
•  Promozione dell’offerta turistica legata al borgo attraverso nuovi canali di promozione. 
 
Per quanto riguarda i risultati attesi si evidenziano: 
 
•  Incrementare i livelli occupazionali con opportunità lavorative soprattutto per i giovani; 
•  Trattenere/attrarre giovani e famiglie; 
• Creare opportunità per l’insediamento di nuove imprese; 
• Incrementare il flusso turistico con la promozione delle opportunità di turismo diffuso associate 

agli eventi culturali e alla formazione per professionisti del mondo teatrale; 
• Ospitare scuole di formazione, corsi e laboratori teatrali con residenzialità temporanea;  
• Creare percorsi didattici legati al teatro in collaborazione tra scuola dell’infanzia e primaria con i 

corsisti; 
• Nascita di percorsi di formazione legati al teatro per i docenti; 
• Valorizzazione delle aziende agricole presenti sul territorio con la commercializzazione dei loro 

prodotti; 
• Aumento della creatività nelle sue molteplici espressioni: teatro, arte, musica, ambiente, 

paesaggio; 
• Miglioramento della partecipazione culturale e dell’educazione al patrimonio della comunità della 

cultura materiale e immateriale con riduzione della povertà educativa; 
• Pubblicazione dei risultati della ricerca frutto di una ricerca multimediale di taglio storico, 

economico e antropologico; 
• Pubblicazione dei risultati dell’indagine sulla qualità dei terreni, sulle potenzialità della produzione 

agricola e zootecnica. 
 

PNRR MISSIONE 4 INVESTIMENTO 1.1 
 
 
Il Comune di Pellizzano ha ottenuto il finanziamento sul PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR)  – MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RICERCA – COMPONENTE 1 – 
POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE 
UNIVERSITÀ INVESTIMENTO 1.1: "PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA E SERVIZI 
DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA", DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU. 
 
Importo finanziamento concesso Euro 658.137,77. 

 
Il progetto prevede una serie di interventi atti ad un rinnovo ed ammodernamento dell’edificio 
dell’Asilo Nido di Pellizzano, con una riqualificazione energetica, funzionale e la creazione di 5 nuovi 
posti. La capienza al termine dei lavori sarà di 51 bambini rispetto agli attuali 46 di oggi. 
 
Gli interventi previsti sono: 



 
• Sostituzione pavimentazione interna: rimozione pavimentazione esistente in pvc e posa di nuova 

pavimentazione in gomma, certificata per asili nido; 
• Rifacimento dell’isolazione della copertura; 
• Sistemazione laboratorio sottotetto, con realizzazione di nuove aperture; 
• Realizzazione cappotto termoisolante sulle pareti perimetrali, al momento prive di isolazione; 
• Sostituzione serramenti esterni, mantenendo la forometria esistente e realizzando nuovi 

serramenti, sempre in legno, ma con triplo vetro a bassa emissività; 
• Sostituzione porte interne; 
• Ampliamento e riorganizzazione zona spogliatoio e ingresso, per permettere di aumentare lo 

spazio dedicato al momento dell’accoglienza; 
• Modifica di alcune tramezze interne per rendere più funzionali e rispondenti alle necessità gli 

spazi dedicati ai bambini. 
 

PNRR DIGITALE  

La digitalizzazione della PA rappresenta una delle principali sfide individuate dalle strategie di 
ripresa delineate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 
Il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il Recovery and Resilience Facility, individua nella 
transizione digitale uno dei 6 pilastri per le strategie di rilancio delle economie europee. Il nostro 
PNRR, in linea con il Regolamento, destina il 25% circa dei fondi assegnati all’Italia a questo 
obiettivo. Risorse destinate a investimenti in tecnologie, infrastrutture e processi digitali per 
promuovere la competitività del sistema paese. 
 
Una quota rilevante di queste risorse è dedicata in maniera specifica a interventi volti a trasformare 
la pubblica amministrazione in chiave digitale. Tali interventi sono condensati nella prima 
componente della Missione 1, intitolata “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” (M1C1). 
Tale componente si articola a sua volta in tre ambiti di intervento, il primo dei quali è dedicato in 
maniera specifica a “Digitalizzazione PA” (M1C1.1). 
 
In tale ambito gli interventi ammissibili per i comuni trentini erano i seguenti: 
 
Avviso Descrizione 

1.4.1 Miglioramento sito web e servizi digitali per il cittadino 

1.4.4 Adozione SPID / CIE / eIDAS 

1.3.1 Integrazione su PDND 

1.4.3 Adozione App IO 

1.2 Passaggio al CLOUD 

1.4.3 Adozione PagoPA 
1.4.5 Integrazione su PND 

 

Il Comune di Pellizzano ha aderito ai primi 5 avvisi. 
Per quanto riguarda invece gli avvisi 1.4.3 e 1.4.5 la candidatura non è stata presentata per 
mancanza dei presupposti necessari.  
 
Di seguito le tabelle riassuntive rispetto alle candidature al PNRR digitale sui singoli avvisi e gli 
importi ammessi a finanziamento: 

Avvis

o   

PNRR  

Oggetto  

  

Decreto di 

finanziamen

to  

Termine 

contrattualizzazio

ne  

Termine   

realizzazio

ne  

Finanziamen

to assegnato  

1.4.1  Sito web e 
servizi digitali  

19/09/2022  18/03/2023  9 mesi  79.922 €  



1.4.3  Adozione App 
IO  

02/11/2022  02/05/2023 
(chiesta la proroga 

del termine) 

8 mesi  5.103 €  

1.2  Passaggio al 
CLOUD  

14/12/2022  10/09/2023  15 mesi  19.752 €  

1.4.4  Adozione 
SPID/CIE/eID
AS  

30/11/2022  25/11/2023  10 mesi  14.000 €  

1.3.1  Integrazione 
su PDND  

      10.172 €  

  Totale risorse a disposizione 
del Comune  

  128.949 €  

 
Misura 1.4.1 del PNRR - “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” 
Obiettivo: migliorare il rapporto PA-cittadini in modo da offrire a tutti le medesime informazioni 
attinenti al proprio Comune e consentire a ciascuno di fruire in modo semplice dei servizi online a 
prescindere dalle proprie competenze digitali. 
 
Misura 1.4.3 del PNRR – “Adozione app IO” Obiettivo: consentire ai cittadini di accedere ai servizi 
e alle comunicazioni delle amministrazioni direttamente dal loro smartphone, in modo rapido e 
sicuro. 
 
Misura 1.2 del PNRR "Abilitazione al cloud per le PA locali - Comuni" 
Obiettivo: migrare i CED della PA verso ambienti cloud. 
 
Misura 1.4.4 del PNRR – “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitali - 
SPID/CIE” Obiettivo: favorire l'adozione dell’identità digitale da parte del cittadino (Sistema 
Pubblico di Identità Digitale - SPID e Carta d'Identità Elettronica - CIE) per incentivare l’impiego 
dei servizi digitali erogati dall’amministrazione. 
 
Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
Obiettivo: la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), definita dall’art. 50-ter del D.lgs nr. 82 
del 7 marzo 2005, ha il compito di favorire l’interoperabilità delle basi dati delle Pubbliche 
Amministrazioni attraverso la pubblicazione sul catalogo delle interfacce standard di 
interoperabilità (cosiddette "API" - application programming interface). 
 
Per ciascun avviso lo stato del progetto e del relativo finanziamento è il seguente: 
 

Avviso   

PNRR  

Oggetto  

  

Stato del progetto  

1.4.1  Sito web e servizi digitali  AFFIDAMENTO PER 
REALIZZAZIONE 
PROGETTO A TRENTINO 
DIGITALE  

1.4.3  Adozione App IO  FINANZIAMENTO 
APPROVATO – 
RICHIESTA VARIAZIONE 
TERMINE AFFIDAMENTO 
APPROVATA  

1.2  Passaggio al CLOUD  FINANZIAMENTO 
APPROVATO 

1.4.4  Adozione SPID/CIE/eIDAS  FINANZIAMENTO 
APPROVATO 

1.3.1  Integrazione su PDND  CANDIDATURA AMMESSA  

 



 

PNRR EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

 
Il Comune di Pellizzano beneficia anche dei contributi PNRR ai Comuni per efficientamento 
energetico -  Missione 2 componente 4 Investimento 2.2 Art. 1 cc 29, 37 L. 27/12/2019 n 160 
Decreti M. Int 14/01/2020, 30/01/2020, 11/11/2020. 
 
Importo contributo concesso Euro 50.000,00. 
 
L’Ente ha correttamente contabilizzato le risorse PNRR-PNC in base alle indicazioni di cui alla FAQ 
n.48 di Arconet nonché ha correttamente perimetrato i capitoli di entrata e di spesa secondo le 
indicazioni del D.M. MEF 11 ottobre 2021. 
 
Si dichiara inoltre: 
- di aver adottato un sistema di contabilità separata e informatizzata per tutte le transazioni per 
assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 
- di effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 
nazionale; 
- rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.Lgs. n. 97/2016 e gli 
obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 
2021/241, indicando nella documentazione progettuale e, in qualsiasi altra comunicazione o 
attività di diffusione con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 
- comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi; 
- assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici ai 
fini della completa tracciabilità delle operazioni – nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 
82/2005 e s.m.i. e all’art. 9, punto 4, del D.L. n. 77/2021 convertito con legge 29 luglio 2021, n. 
108 – che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del 
PNRR; 
- rispettare le tempistiche di attuazione previste dal PNRR e, in particolare, l’assunzione degli 
impegni giuridicamente vincolanti. 
 

 


